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5 . S. Nicolò. Chiesa di S. Maria (1).
Iscrizione scolpita sopra la tomba della parete nord. Dimensioni cm. 12 X 83 +  

1 1 4 +  37; lettere, già riempite di mastice, di cm. 3 ! |2.

/ 'h i  C IACET LA V RENTIVb cjoBI MARI RETRI NOBIUS CRE'ESIS^ ET t-ERAClil 
X^FbCTI.DV V1XERIT. BENEI- EjRGO F 1LIVS DI LE .CTV S , MOR’E  IM A TV R A 6R R E

OPPI Di PR/E. 
PTVS-ANOMDCII

Hic jacet Laurentius (Ja)cobi Maripetrì nobilis Crete{rì)sìs et Heraclìì oppidi praejecti, 
du(t>i) vixerit benem(trentiae) ergo filius dilectus, morte i{m)matura correptus, a(n)no 1602.

È dunque la lapide sepolcrale di Lorenzo Malipiero, morto in giovane età, 
collocata dal padre Jacobo, castellano di Mirabello, che ne piange le doti.

Heraclium ( 'HaàxAeiov) per Mirabello è uno dei soliti spropositi degli archeologi 
veneti (2). Oggi quel nome è dato alla città di Candia: inesattamente tuttavia.

6. Spinalonga. Chiesa di S. Barbara: moschea.
Nella soglia inferiore della porta. Lapide con tracce di lettere già riempite di 

mastice, scalpellate dai Turchi.

~1 l r -  b o n  d  • p'* h o c T ìo s ^ m T l ’ 
/B-D- IACOBO ■ SORELLO * CARP

La si confronti colla copia scorretta datane dallo Spratt(3), allora quando la 
pietra serviva di architrave della porta:

h y e r y s b o n d y s  p r  h o c  h o s  m i l m  a  f v n d a m t i s  e r e  

g v b r e  d . io c o b o  SORELLO c a r p e n s i  a  . m  . DC XXIX.

Cioè: Hyer(otijm)us Bondusp(roviso)r hoc hos(pitìum) mil(itu)m a fundam(erì)tis ere(xit), 
gub(ernato)re dio minti) Jacobo Sor elio Carpensi, a(nno) 1629.

Ricorda dunque lo spedale dei soldati eretto dal provveditore della fortezza, 
Gerolamo Bondumier, al tempo che era governatore delle milizie Jacobo Sorello da 
Carpi. Sulla porta della moschea dovette quindi essere infissa in epoca posteriore.

0  Cfr. voi. II, pag. 362. quale pubblica pure l’iscrizione.
(2) Cfr. X  ’A. Eavùovòiòtji, 'An/ato/.oyovvres cit. : il (3) T. A. B. S p r a t t ,  Travcls cit., voi. I, pag. 119.


